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del 17 settembre 2013

Ai gentili clienti
Loro sedi

Apertura di impresa sociale:tutoraggio, consulenza, 

business plan, accesso al credito e avvio firmato CCIAA per 

le proposte fino al 30 settembre

Gentile  cliente  con  la  presente  desideriamo  informarla  che  Unioncamere  ha  promosso  un 

progetto di tutoraggio nei confronti dei soggetti che intendono avviare, nei primi mesi del 

2014, un’impresa sociale. Dopo una prima attività di selezione (fino al 30.09.2013 gli interessati 

potranno inviare le proposte ad Unioncamere, che provvederà ad una prima valutazione di fattibilità) 

le  camere  di  commercio  aderenti  all’iniziativa  svolgeranno  attività  di  tutoraggio  e 

consulenza,  con particolare riguardo agli  elementi  “realizzativi”  del  progetto,  come lo 

sviluppo  di  un  businessplan e  l’accesso  al  credito. Per  accedere  all’iniziativa  promossa  da 

Unioncamere  sarà  necessario  inviare  per  e-mail:  i)  una  dichiarazione  di  interesse;  ii)  il 

progetto  da  realizzare, secondo  lo  schema  predisposto  da  Unioncamere  (in  formato  excel). 

Evidenziamo che il progetto è finalizzato alla costituzione di nuove imprese sociali, ovvero le 

imprese che hanno come oggetto una delle seguenti attività: istruzione, educazione e formazione 

(anche  extra-scolastica), tutela  dell’ambiente  e  dell’ecosistema,  valorizzazione  del 

patrimonio  culturale,  turismo  sociale,  formazione  universitaria  e  post-universitaria, 

ricerca  ed  erogazione  di  servizi  culturali,  servizi  strumentali  alle  imprese  sociali, 

assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria.

Premessa 

Con  un  recente  avviso  pubblico Unioncamere  ha  annunciato  l’avvio  di  un  progetto  di 

tutoraggio  e  consulenza  per  la  costituzione  di  nuove  imprese  sociali. Coloro  che  sono 

interessati  al  progetto di  Unioncamere dovranno  inviare una dichiarazione di interesse ed il 
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progetto da realizzare entro il prossimo 30.09.2013: dopo una fase di selezione i progetti 

più meritevoli  verranno attuati  con l’ausilio  di  Unioncamere,  che curerà attentamente 

anche la fase di accesso al credito.

L’obbiettivo dell’intervento è quello di favorire, nei primi mesi dell’anno 2014, la costituzione di 

nuove imprese di assistenza sociale, sanitaria, socio sanitaria e in generale le imprese che 

operano  in  settori  di  intervento  considerati  dal  D.LGs.  n.  155/2006  come ad  “utilità 

sociale”.

In cosa consiste l’avviso pubblico di Unioncamere?

L’avviso pubblico di Unioncamere prevede l’erogazione di servizi gratuiti di accompagnamento allo 

sviluppo del progetto imprenditoriale e allo start up di imprese sociali.

I servizi sono rivolti a gruppi di aspiranti imprenditori che intendono avviare una nuova 

impresa sociale nel territorio provinciale di riferimento di una delle Camere di Commercio aderenti 

all’iniziativa,  nei  settori  di  intervento “ad utilità sociale”  previsti  dal  Dlgs 155/06 e dalla 

Legge 381/91:

SETTORI DI INTERVENTO

Assistenza sociale Tutela dei beni culturali

Assistenza sanitaria Turismo sociale

Assistenza socio sanitaria Formazione post-universitaria

Educazione, istruzione e formazione Ricerca ed erogazione di servizi culturali

Tutela ambientale e dell’ecosistema Formazione extrascolastica

OSSERVA

Per ulteriori informazioni sulle imprese sociali rimandiamo al  documento esplicativo pubblicato 

da Unioncamere, ricordando che, oltre al settore di attività, è rilevante, ai fini della determinazione 

dello status di “impresa sociale”, il divieto di distribuzione degli utili.

Possono, inoltre, essere presentate idee ricadenti anche in altri settori d’attività a condizione 

che le iniziative imprenditoriali siano finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone 

definite “svantaggiate”. 

OSSERVA

Sono  invitati  a  manifestare  interesse  anche  associazioni  e  società  già  costituite,  purché 
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abbiano intenzione di trasformarsi in impresa sociale. Sono escluse le cooperative sociali ed 

altre tipologie di impresa sociale già costituite.

Il  Soggetto  proponente,  se  persona  fisica,  deve  aver  compiuto  18  anni  alla  data  di  invio  della  

manifestazione di interesse; ed essere residente – o avere sede legale nel caso di proponenti già 

costituiti - nella provincia per la quale dichiara l’Interesse.

OSSERVA

Le camere di commercio che aderiscono all’iniziativa sono le seguenti (in ordine alfabetico): 

Asti,  Avellino,  Brindisi,  Campobasso,  Catanzaro,  Chieti,  Cremona,  Crotone,  Cuneo,  Firenze, 

Frosinone,  Genova,  Imperia,  l’Aquila,  Lecce,  Matera,  Messina,  Milano,  Modena,  Nuoro,  Padova, 

Pavia,  Perugia,  Pordenone,  Potenza,  Ragusa,  Reggio  Calabria,  Reggio  Emilia,  Roma,  Rovigo, 

Siracusa, Taranto, Torino, Udine, Varese, Venezia, Verona, Vibo Valentia.

I servizi verranno erogati presso le Camere aderenti al progetto  ad opera di tutor specializzati 

che assisteranno i proponenti nello svolgimento delle seguenti attività:

 sviluppo del progetto di impresa ed elaborazione del business plan;

 raccordo con il sistema del credito e del micro-credito;

 costituzione della società.

OSSERVA

L’erogazione dei servizi si concluderà, salvo proroga, entro il 31/12/2013.

Come si accede ai servizi?

Le manifestazioni di interesse debbono:

 essere inviate esclusivamente via email all’indirizzo: impresasociale@legalmail.it

 riportare nell’oggetto la seguente dicitura: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE IMPRESA 

SOCIALE PROVINCIA DI (indicare la provincia);

 riportare in allegato all’email di risposta all’invito:

 la  dichiarazione  di  interesse (scaricabile  al  link:  http://www.unimercatorum.it/start-up-

imprenditoria-sociale/)  opportunamente  compilata,  datata,  firmata  in  originale  e 

successivamente scansionata (in formato pdf). La dichiarazione deve essere accompagnata 

da: copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario (in 

formato pdf) e in caso di delega: dichiarazione di delega alla firma, datata, firmata in 

originale e successivamente scansionata (in formato pdf) corredata da copia di un documento 

di identità in corso di validità del delegante (in formato pdf). Deve essere  allegata anche 
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l’eventuale documentazione equivalente resa secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza e relativo permesso di soggiorno/lavoro in Italia (in formato pdf), nel 

caso in cui il firmatario sia cittadino non italiano;

 la presentazione dell’idea secondo il formulario in formato “excel” compilato in ogni sua parte.

OSSERVA

L’incompletezza della documentazione allegata all’e-mail di risposta all’invito, costituisce causa di 

esclusione.

Le  manifestazioni  di  interesse  saranno  esaminate  solo  se  pervenute  all’e-mail  certificata 

indicata,  entro  e  non oltre  le  ore  24.00  del  giorno  30  settembre  2013 e  per  la  sola 

provincia di Matera entro e non oltre le ore 24.00 del giorno 7 ottobre 2013.

Avranno accesso ai servizi di assistenza le migliori 12 idee, per ciascuna Camera, che:

 rientrino nei criteri previsti dal D.Lgs 155/2006 e dalla Legge 381/1991;

 siano coerenti con i requisiti dell’impresa sociale;

 abbiano sede nel territorio di riferimento di una delle Camere aderenti all’iniziativa;

 presentino le  potenzialità – per  oggetto,  articolazione,  qualità  e  composizione del  gruppo 

proponente – atte a dar vita ad una nuova impresa sociale.

Le risposte alle domande più frequenti

Unioncamere, contestualmente alle dichiarazioni ed agli avvisi relativi al progetto in commento, ha 

pubblicato un documento contenente le FAQ, di cui esponiamo i punti più rilevanti:

FAQ

Quali sono le categorie di persone definibili “svantaggiate”?

I soggetti  svantaggiati  hanno delle specificità per ogni tipologia d’impresa sociale.  Per quel che 

riguarda le cooperative sociali si rimanda all’articolo 4 della L.381/1991 (gli invalidi fisici, psichici e 

sensoriali,  gli  ex  degenti  di  ospedali  psichiatrici,  anche  giudiziari,  i  soggetti  in  trattamento 

psichiatrico,  i  tossicodipendenti,  gli  alcolisti,  i  minori  in  età  lavorativa  in  situazioni  di  difficoltà 

familiare,  le  persone detenute  o  internate  negli  istituti  penitenziari,  i  condannati  e  gli  internati 

ammessi  alle  misure  alternative  alla  detenzione  e  al  lavoro  all'esterno),  mentre  per  quel  che 

concerne le imprese sociali “ex lege”, si veda quanto di pertinenza nell’articolo 2 del Regolamento 

(CE)  n.  2204/2002  (qualsiasi  giovane  che  abbia  meno  di  25  anni  o  che  abbia  completato  la 

formazione a tempo pieno da non più di due anni e che non abbia ancora ottenuto il primo impiego 
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retribuito regolarmente, qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al momento o in passato, da 

una dipendenza ai sensi della legislazione nazionale, qualsiasi persona che non abbia ottenuto il 

primo impiego retribuito regolarmente da quando è stata sottoposta a una pena detentiva o a 

un'altra sanzione penale, lavoratori disabili) . Va altresì segnalato che il  20 marzo 2013 è stato 

recepito con decreto del Ministero del Lavoro e politiche sociali, il Regolamento (CE) 800/2008 che 

individua altre categorie di persone svantaggiate (chi non ha un impiego regolarmente retribuito da 

almeno sei mesi,  chi non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale, chi è 

occupato in settori a forte disparità uomo-donna), che è al momento dell’emanazione dell’avviso, in 

corso di recepimento da parte dell’ordinamento italiano.

Ho un’impresa for profit, vorrei trasformarmi in impresa sociale, posso partecipare?

Si. Possono diventare impresa sociale “tutte le organizzazioni private, ivi compresi gli enti di cui al 

libro V del codice civile”, a patto che si rispetti quanto previsto dal DLgs 155/2006 (in particolare per 

quanto riguarda la divisione degli utili). Va altresì prestata attenzione alla presenza di risorse “de 

minimis”.

Cosa devo garantire se mi verrà data l’opportunità di partecipare?

La frequenza al percorso di formazione

La formulazione del BP

La sottoscrizione di un patto di assistenza volto a impegnare il  soggetto ad avviare un’impresa 

sociale

Posso candidarmi in più di una Camera con la stessa idea?

Si,  se  si  ha  un  progetto  di  rete,  si  può  presentare  un’autonoma  manifestazione  di  interesse, 

completa  di  tutti  i  documenti  richiesti  dall’avviso,  per  ciascuna  Camera.  Altresì,  se  un’idea 

imprenditoriale  viene progettata  da  diversi  soci,  ognuno ha facoltà  di  presentarla  nella  propria 

Camera d’appartenenza (con le procedure indicate).

Alla luce di quanto sopra, si resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in  

merito alle problematiche connesse a quanto argomentato.

 Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO 
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